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W Q, orc n e inte rrogatiuo e alcuni scenari possibili

ll on mi pare che la situazione delle
Miblioteche sia la stessa nei diversi
paesi'del mondo. Innanzitutto, di quali
biblioteche stiamo parlando? Delle bi-
bl loteche americane, con centinaia di
migiiaia di volumi e l'accesso informati-
co a milioni di documenti attraverso 1a
connessione informatica? Delle bibliote-
che de11'Egitto o del Marocco, dove an-
cora una perceniuale molto grande della
popolazione non ha accesso alla quasi
totalità dei documenti scritti o dove an-
cora Ia tradizione orale continua ad es-
sere la base del1a trasmissione della co-
noscenza? O ancora, parliamo dei cMliz-
z^ti paesi del Nord Europa, con bibliote-
che moderne e confortevol i ,  o del l 'E-
quador e de1 Perù? Fermiamoci qui e di-
lettiamoci un poco con la futurologia.
Occorre domandarsi quale ruolo avran-
no le biblioteche in una società comple-
tamente tecnologizzafa, dove sarà ne-
cessario sapersi districare nella massa di
informazioni prodotte, a getto continuo,
minuto dopo minuto, e dove informa-
zione vorrà dire: potere, conoscenza,
controllo; è necessario che questo pote-
re e queslo control lo non siano in ma-
no di una piccola minorunza eletta ma
al\a porfara della maggioranza det citta-
dini.
Esisteranno le biblioteche così come le
concepiamo ora? Ya\e a dire edifici più
o meno grandi, scaffalature piene di do-
cumenti e personale al servizio del pub-
blico. Saremo noi bibliotecari unicamen-
te strumenti di una catef ia informati-
ca, addetti ad introdurre informazioni in
compact disc, video o banche datr? La
letreiatura la leggeremo? È diliicile pre-
vedere cosa potrà accaderc. Quando
nelle bibl ioteche abbiamo introdotto i l
videotex pensando che i cittadini io uti-
lizzassero per stare al passo con f infor-
mazione culturale, ci siamo presto resi
conto che il suo successo era dolrrto al
fatto che Ia gente lo utilizzava per man-
dare messaggi. O come tempo fa diceva
un quotidiano: Internet viene sovente
utilizzato per commentare, nel cyber-
soazio.le serie televisive di Star Trek o

dei Simpson.
Probabilmente ciò che cambierà di più
è tutto ciò che si riferisce alf informazio-
ne, specialmente a quella interattiva,
che permette di avere risposte stando
comodamente seduti  a casa propria o
interrogando banche dati dai luoghi di
lavoro.
Però teniamo anche presente che, per
diversi motivi (economici, e di scarsa
dimestichezza con il medium informati-
co), non tutti avranno accesso alla infor-
maz ione da  casa propr ia ,  e  con ogn i
probabilità sarà ancora necessario di-
sporre di un grande centro d'informa-
zione (forse le biblioteche) per facilitare
l'uso di questi strumenti agli utenti.
Basti pensare alI'attrazione che esercita-
no i grandi centri civici sui cittadino
medio che cerca soprattutto uno spazio
d'incontro ed un contatto umano; ne è
una prova un fenomeno molto impor-
tante oggi: la frequentazione delle gran-
di superfici, nonostante molti prodotti
potrebbero essere ormai acquistati per
caialogo o addirittura per telefono.

Quanto al bibl iotecario: quale sarà i l
suo ruolo? Probabilmente introdurre da-
ti, selezionarli, aiutare I'utente nella ri-
cerca del l ' informazione più adatta e
complessa, rendere agibile e consultabi-
1e il materiale agli utenti, vagliandone
qualità e affidabilità. Continuo ad inter-
rogarmi: e la letteratura? Intendo quella
che ha bisogno di decifrare un codice
scritto, che risponde ad una proposta
d'autore che ci trasporta in un mondo
ricco d'interpretazioni? Mi piace pensare
che continueremo a godere di un forma-
to maneggevole e trasportabile, che non
abbia bisogno di pile né di corrente e-
lettrica, che potremo continuare a leg-
gere, saltabeccando, a piacimento, qua
e là sulla pagina, di quella lettura che
produce una sensazione di compagnia
anche quando la si "gusta" in solitario
(come diceva Asimov, in un articolo che
definiva il libro: "indistrunibile").

Perché. forse. la creazione lettewia (la

ftaba, ll racconto, la poesia, rl romanzo,
il libro cartonato) non cambierà in mo-

do sostanziale modificandone i1 suppor-
to ed il formato? Passeremo dal leggere
un racconto ad ascoltarlo o visualizzarlo
su uno schermo cli computer? È Oifficite
dare una risposta dal momento che ne-
gli ultimi anni l'aspetto della società che
ha avuto I 'evoluzione più rapida è la
comunicazione e tutto ciò che Ia rig:uar-
da ,  e  che ogn i  mese compaiono su l
mercato nuovi prodotti e nuove forme
di trasmissione dell'informazione
Mi piace credere che le biblioteche, o i
loro succedanei, continueranno ad esi-
stere, magari differenziando magglor-
mente gli aspetti puramente informativi
da quelli di creatività e di tempo libero
( l leure)  ma che saranno in  ogn i  caso.
un servizio aperto ed accessibile a tutta
la popoiazione (la loro antica e più ri-
uendicata funzioneD. Le biblioteche co-
me spazio di creatività e di promozione
della lettura, nel loro aspetto più ludico
ed immaginativo. Le biblioteche che aiu-
tano il cittadino a cercare ciò che lo in-
teressa, o che 1o aiutano, nella sua vita
quotidiana, dando per ogni quesito ri-
sposte alla sua portata. La biblioteca co-
me luogo d'incontro di piccoli e grandi
in uno spazio aperto a tutti. La bibliote-
ca come strumento d'aiuto per coloro i
quali hanno difficoltà d'apprendimento,
(il numero degli analfabeti funzionali è
cresciuto in modo considerevole negli
ultimi anni) o per quei cittadini che fan-
no parte di gruppi sociali con problemi
(maIati ,  vecchi, immigrati)  o ai quai i
può risultare difficile usare un compu-
ter... Probabilmente da qui a pochi anni
avremo le risposte alle nostre domande.
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